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L'ANARCHICO ARMANDO BORGHI IN CALABRIA NEL 1946

Il fascismo aveva tenuto a freno I'anarchismo
calabrese con il nibunale speciale e il confino, ma
nel clima della riconquistata libertà gli anarchici
si organizzano e fanno sentire la loro voce sulle
questioni più importanti che agiuno I'Italia di
allora. Si svolgono un po' dappertutto comizi,
riunioni, contraddittori. Anzi fu proprio in
Calabria, o meglio a Cosenza che il 5-6 giugno
1944 si svolse il secondo Convegno anarchico,
che servì - stando alla testimonianza di Pio
Turroni - a dare una propria identità e fisiono-
mia agli anarchici calabresi. "Fu anche presa la
decisione - scrive Turroni - di riúrarsi dal
C.N.L. di Cosenza,perché,dopo il compromesso
fra i partiti antifascisti e la monarchia, non si
poteva più continuare la nostra collaborazione
con questi".

A Reggio Calabria agiva il circolo "Bruno
Misefari", intitolato ad un coraggioso anarchico
reggino morto durante il fascismo al confino. Fu
proprio il circolo "Misefari" ad inviare una nota
di protesta alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri per perorzre la concessione dcl visto di
rimpatrio per il vecchio anarchico Gigi Damiani,
che dopo una vita di esilio chiedeva da Tunisi di
poter rientrare in Iralia. Il sindaco di Reggio
Calabria fu incaricato dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri di comunicare agli anarchici
che "la Commissione Alleata, sollecitata al ri-
guardo, ha informato di aver autorizzato il rim-
patrio da Tunisi di Luigi Damiani e del figlio".
Una piccola vittoria degli anarchici, che iniziano
adorganizzarsi e fanno apparire dei comunicati e
delle corrispondenze sul settimanale anarchico
Umanità Nova di Roma. Facevano parte del
gruppo, Spartaco Ieropoli di Palmi, Rocco
Asciutto di Reggio Calabria, Antonio Franzé di
Samo, Michele Galluzzo di Cinquefrondi, Vin-
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cenzo Ciappina di Melicuccà e Luigi Sofrà di
Galano. A Coscnza c'era Egidio Scanelli, poi
em igrato in Argentina nel'46. Il gruppo cosentino
aveva tentato anche di dar vita ad un periodico
anarchico "Libero Accordo", ma le autorità alleate
avevano negato il permesso e non avevano nean-
che acconsentito alla pubblicazione di un efficace
opuscolo di propaganda spicciola di Enico
Malatcsta "Fra contadini", un testo della fine
dell'800, tradotto e conosciuto in tutto il mondo.

Nell'estate del '46 in Calabria si era fermato
anche Armando Borghi per tenervi delle confe-
renze. Borghi era rientrato dagli USA, dov'era
vissuto in esilio, continuando la sua militanza
anarchica e prima dell'avvento del fascismo era

stato anche segretario dell'Unione Sindacale
I taliana che contava GlFe 500 mila iscritti. Aveva
tenuúo moltissime conferenze in molti paesi e
cittàd'Iralia. Raccontain un suo librodi memorie
che un "compagno facoltoso" diReggioCalabria
aveva promesso una sottoscrizione di centomila
lire a favore di Umanità Nova e Borghi accettò
I'invito per due motivi: porf.are e far sentire
I'opinione degli anarchici eancheper non perdere
il contributo per la testata anarchica, che viveva

-alloracome 
oggi - in mezzoamilledifficoltà

economiche. Ragionando della mancanza di
propagandisti anarchici al Sud, Borghi così si
esprime: "Non si esce da questo circolo vizioso:
il Suddowebbeprodune i suoi propagandisti; per
produrli ci vonebbe che sorgesse un movimento;
perché sorgesse il movimento occorrerebbero i
propagandisti, che il Sud non produce, e, quando
li produce, finiscono spesso al Nord, dove il
movimento può assorbirli". Scendendo verso la
Calabria a Borghi non può sfuggire che "i segni
dello squallore generale crescevano; cresceva il
casaldiavolo ferroviario, con la ressa prepotente
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dalla domenica precedente, quando mancò poco
che la folla linciasse un mugnaio canaglia che
mischiava gesso alla farina". Gli animi erano
agitati, i carabinieri - due dei quali avevano sul
viso ancora i segni degli scontri della domenica
precedente - erano anche loro sul piede di guer-
ra. Si correva il rischio di un'altra insurrezione
contro i pretestuosi cavilli della caserna per
impedire all'anarchico Borghi di poter liberamente
parlare. Allora I'oratore anarchico cercò di per-
suadere il brigadiere a lasciarlo tenere la pro-
grammata ed annunciataconferenza per evitare il
peggio. Il brigadiere non sapeva che fare e se ne
lavò le mani lasciando ogni decisione al capitano.
Alla hne, gli anarchici, anche per evitare disor-
dini, decisero di rimandare la conferenza e Ar-
mando Borghi riprese la via della stazione. Aveva
fatto un bel po' di cammino, quando fu raggiunto
da un ansimante messaggero che lo supplicava di
risalire in città perché la conferenza sarebbe stata
possibile. Era il segretario della locale Camera
delLavoro, cheprimaavevafatto di tutto per farla
rinviare e dopo, temendo un conflitto con I eîorze
di polizia, e temendo anche che il malcontento
popolare si sarebbe riversato su di lui, aveva
messo a disposizione la sala perché la con ferenza
potesse svolgersi in forma privata.

Ma I'incidente di Palmi non doveva finire
così. I carabinieri, nonosf.ante la forma privala
della conferenza, intervennero ugualmente e
Borghi fece prontamente notare che così facendo
violavano la legge e si mettevano fuori dalla
legalità, "ma lapaura di qualche mio incitamento

- uonizza il conferenziere anarchico - all'in-
cendio della città dava loro il giramento di testa".
Alla fine della conferenza, il brigadiere, "incre-
dulo di sentirsi ancora vivo", si congratulò con
I'oratore e addirittura propose a Borghi di recarsi
in caserma, perché il capitano - informato che
I'oratore non era un cannibale - desiderava
conoscerlo, salutarlo e congratularsi. Ma tanta
grazia non entusiasmava Borghi, che cercò di
farglielo garbatamente capire, mentre il brigadiere
continuava ad insistere nel suo invito, poco o
meglio per nulla gradito dall'anarchico

romagnolo. "Così si pose al mio fianco coi suoi
subalterni, cicalando del più e del meno e di-
cendomi che se tutti fossero anarchici come me,
lo sarebbe anche lui". E così moltiimmaginarono
che il brigadiere aveva commesso un altro abuso,
dichiarando in arresto Armando Borghi. "Arriva-
ti davanù alla caserma, - racconta Borghi - il
bravo armigero fece un ultimo tentativo di indur-
mi ad enfrare dal suo occulto superiore. Io reiterai
il mio diniego ed egli mi fece il saluto militare e
finalmente mi lasciò in pace. Capii dopo che fu
gran ventura che io non amassi vedere la faccia di
quel capitano! Se avessi messo piede in caserma,
alcuni del popolo che ci avevano seguiú a distan-
za, avrebbero creduto ad un arresto ed erano
pronti all'assalto. Così mancò la rivoluzione a
Palmi ed io non passai alla storia!", conclude
Borghi, che poi varcò lo sretto di Messina e
coirtinuò il suo giro di propaganda in Sicilia. Al
Ministero dell'Interno, per questo fatto, gli
anarchici calabresi mandarono un bel po' di te-
legrammi di protesta.

Al ritorno dalla Sicilia, gli anarchici di
Catanzuo reclamqrono la presenza di Borghi e

così venerdì 30 agosto '46, inPiazza Grimaldi,
alle ore 18, parlò sul úema "Chi siamo e cosa
vogliamo?", presentato dall'anarchico Foderaro,
che così è descritto da Borghi: "uomo non più
giovane, colto per studi seri, spirito sbarazzino,
romantico e faceúo". Era la prima conferenza
anarchica che si teneva in ciuà e anche lì un
piccolo incidente, stavolta con un frate. "Erava-
mo arrivati - è sempre Borghi a raccontare -con Turroni a notte inoltrata, dopo un estenuante
serra-sena in un treno in cui mancava il sollievo
di un carro bestiame. Un contrattempo ci fece
anche mancare all'arrivo I'immediato incontro
con i compagni: di più gli alberghi della città
erano al completo per un congresso dei lavoratori
della terra. A gran fatica, verso le ore piccole ci
riuscì di Fovare un letto (...) Rivedo quell'armo-
niosa piazza piena di sole, coronata da begli
edifici quasi a disegnare I'insieme di un teatro
all' aperto. Ad un'estremità un tavolo teneva luogo
di ribuna. Piazza gremita, pubblico anche alle
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